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IL PIACERE DELLA SCELTA
Segnaliamo, in questa rubrica, alcuni dei luoghi nei quali comprare il nostro orologio 
(oppure limitarci a sognarlo) può essere un’esperienza particolarmente stimolante.

A CURA DI VALENTINA RONCHI

questi giorni sono in attesa di rice-
verne quattro.

In una nostra intervista, pubblica-
ta su L’OROLOGIO di febbraio 2010,
Dufour afferma che uno dei suoi pri-
mi compiti è stato quello di conosce-
re personalmente i rivenditori del
marchio, tra cui voi. Vuole raccon-
tarci com’è avvenuto l’incontro?
Noi abbiamo una saletta a parte,

dove ci siamo accomodati e gli ab-
biamo fatto vedere tutte le cose sto-
riche di Zenith, compresa una picco-
la scatola degli anni Trenta, con so-
pra la famosa fiche del gatto nero su
fondo giallo, e la targa di concessio-
nario ufficiale che risale probabil-
mente agli anni Cinquanta. Si è di-
vertito molto, gli è piaciuto lo stile
del negozio, rimasto come tanti anni
fa; dopo il nostro incontro gli ho
mandato una lettera di ringrazia-
mento, alla quale lui ha risposto per-
sonalmente. Credo che abbia capito
il nostro modo di lavorare, fatto di
passione, mista a divertimento.

Cosa consiglierebbe a chi decidesse
di seguire il suo stesso esempio, spe-
cializzandosi nella vendita e ripara-
zione di pendole e cucù?
Per la riparazione occorre tanta

esperienza perché si tratta di oggetti
molto complessi internamente, quin-

di l’unico consiglio che mi sento di da-
re a chi voglia intraprendere la mia
stessa strada, soprattutto nel caso del-
la pendoleria antica, è di affiancare un
artigiano che abbia esperienza nel set-
tore. Qui a Milano siamo supportati da
importanti realtà formative come la
Scuola di orologeria del C.A.P.A.C.
(Politecnico del Commercio), sovven-
zionata dalla Regione Lombardia e da
Assorologi, ma si tratta di corsi della
durata di soli due anni che, nonostan-
te l’eccellenza degli insegnamenti im-
partiti, compresa l’opportunità di pra-
ticare uno stage presso grandi aziende
orologiere, non consentono di diven-
tare un orologiaio nel senso “comple-
to” del termine. A chi invece decides-
se di aprire un negozio di pendole e
orologi a cucù e volesse distinguersi
da ogni altro, suggerirei di non punta-
re su prodotti troppo inflazionati ma
su quelli di nicchia, non necessaria-
mente costosi, che permettano una
maggiore facilità di movimento alme-
no all’inizio. Ed è fondamentale an-
dare direttamente alla ricerca dei for-
nitori nei loro Paesi di origine, perché
spesso non tutti sono presenti in oc-
casione dei Saloni; ancora più rile-
vante è far capire loro che sei un ap-
passionato o un intenditore e che
quindi sei in grado di intervenire nel-
la maniera più opportuna sui pezzi
forniti e venduti.

SANGALLI DAL 1900, 
A MILANO

Torniamo a occuparci di Sangalli,
l’esclusiva realtà milanese dedita

alla vendita e riparazione di pendoli
e cucù, con all’interno anche un va-
sto catalogo di segnatempo da polso.
Con il suo direttore Andrea Sangalli,
affiancato nella conduzione dai geni-
tori Maddalena e Giuliano e dal fra-
tello Davide, approfondiamo il di-
scorso sulla gestione dell’attività.

Il suo negozio è il più antico conces-
sionario Zenith in Italia. Come giudi-
ca il nuovo corso del marchio in se-
guito all’ingresso di Jean-Frédéric
Dufour come Presidente e CEO della
Casa?
Molto positivo: Dufour ha capito

cosa deve fare con Zenith, cioè ha ca-
pito veramente Zenith. È un marchio
classico e, come tale, deve giusta-
mente giocare le sue carte sulla so-
brietà e sull’alta qualità della mecca-
nica. Con Zenith noi siamo diventati
anche concessionario unico in Italia,
se non in Europa, delle pendole neu-
châteloise, riscoperte proprio dal
nuovo Presidente e ancora oggi pro-
dotte, nonostante quasi nessuno lo
sappia. Si tratta di oggetti di altissima
qualità, in legno laccato con partico-
lari in oro, dotati di quadrante tondo
smaltato; nascono come pendole da
tavolo, con un’altezza che va dai ses-
santa agli ottanta centimetri, ma gra-
zie a una mensola in pendant si tra-
sformano in eleganti oggetti da pare-
te. Le abbiamo trattate in epoca pas-
sata, ne ripariamo diverse, e appena
sono venuto a conoscenza che anco-
ra esistevano, ho fatto di tutto per
averne qualche pezzo. E proprio in

L’orologeria Sangalli
ha sede 
al civico 7 di 
Via Bergamini, a
Milano, a pochi
passi dal Duomo.
Nel tempo ha
mantenuto
inalterato l’arredo
originario delle
stanze, consentendo
al visitatore di
compiere un
piacevole tuffo 
nel passato.

38




